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La	non	riconducibilità	di	una	procedura	ad	evidenza	pubblica	agli	schemi	tipologici	del	‘Codice
dei	contratti’	(ed	alla	pertinente	normativa	comunitaria	di	riferimento)	non	incide	sulla
soggiacenza	a	principi	di	evidenza	pubblica	valevoli,	alla	stregua	di	un	principio	comunitario	da
ultimo	recepito	con	il	‘Codice	dei	contratti’,	per	tutte	le	attività	contrattuali	della	P.A.	pur	se	non
soggette	a	disciplina	puntuale	di	stampo	nazionale	o	di	derivazione	europea.	Ciò,	in	ossequio	ai
principi	del	Trattato	in	tema	di	tutela	della	concorrenza	valevoli	anche	al	di	là	dei	confini
tracciati	da	direttive	specifiche	in	quanto	tesi	ad	evitare	restrizioni	ingiustificate	e
sproporzionate	alla	regola	generale	della	libertà	di	competizione	(Cons.	Stato,	Sez.	VI,	sent.	10
gennaio	2007,	n.	30).	L’approccio	in	questione	viene	confermato,	sotto	il	profilo	sistematico,	dal
recente	orientamento	della	Commissione	europea	la	quale	ha	chiarito	che	le	regole	ed	i	principi
dell’evidenza	pubblica	–	in	quanto	principi	generali	direttamente	desumibili	dalle	disposizioni
del	Trattato	–	trovano	applicazione	non	solo	nelle	ipotesi	in	cui	una	puntuale	prescrizione	del
diritto	comunitario	derivato	ne	renda	obbligatorio	l’utilizzo	ma,	più	in	generale,	in	tutti	i	casi	in
cui	un	soggetto	pubblico	decida	di	individuare	un	contraente	per	l’attribuzione	di	un’utilitas	di
rilievo	economico	comunque	contendibile	fra	più	operatori	del	mercato.


